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VIII COMMISSIONE

SEDUTA  N. 19  DEL 20 Giugno 2008 - SALA DEI MORANDO 

(congiunta con la III Commissione)

ARGOMENTI TRATTATI 

Prosecuzione esame del DDL n. 541 “Disposizioni modificative della legge regionale 2 luglio 1999, n. 16 (Testo unico delle leggi sulla montagna) ”, presentato dalla Giunta regionale.

Le Commissioni hanno affrontato gli articoli contenuti nel Capo VI del disegno di legge in oggetto, recante (Disposizioni transitorie e finali). 

Sono stati trattati e votati gli articoli 39 (Abrogazioni) così come riformulato tecnicamente e, l’emendamento della Giunta regionale inerente l’inserimento dell’Art. 40 (Entrata in vigore delle norme di riordino territoriale).

L’Assessore alla Montagna ha inoltre proceduto ad illustrare il  nuovo testo dell’art. 2 (Modifica dell’articolo 3 della l.r. 16/1999) , in ordine al quale ha specificato che la Giunta ha ipotizzato una riformulazione che sostanzialmente va ad identificare un numero massimo di comunità montane per ciascuna provincia, come di seguito specificato:

· 2 per la provincia di Alessandria

· 3 per la provincia di Bilella

· 6 per la provincia di Cuneo 

· 6 per la provincia di Torino

· 3 per la provincia del Verbano Cusio  Ossola e Novara

· 1 per la provincia di Vercelli 

· 1 per la provincia di Asti.

Tale riordino, ha precisato l’Assessore,  permette contemporaneamente di garantire,  così come avviene per l’impianto complessivo del provvedimento,  di ottemperare al dettato della Finanziaria per l’anno 2008 che sostanzialmente  richiedeva tre  elementi di risparmio relativi: 1) alla riduzione delle indennità spettanti ai componenti degli organi delle comunità montane; 2) alla riduzione del numero complessivo dei componenti degli organi rappresentativi delle comunità montane; 3) alla questione relativa al riordino territoriale e conseguentemente alla riduzione del numero complessivo delle comunità montane.

Il riordino è disposto con delibera del Consiglio regionale, sentita la Conferenza permanente Regione Autonomie locali, nel rispetto dei principi stabiliti all’articolo 2, comma 18 della Legge 244/2007 e sulla base di quanto definito al comma 3 del nuovo articolo 2 , il quale prevede l’elencazione per provincia delle comunità montane sopraindicate.

Alla luce di questa proposta di riordino, ha precisato ancora l’Assessore, si è provveduto, perché necessario, all’integrazione dell’articolo 37 del disegno di legge, già votato nella seduta del 9 giugno u.s., attraverso un emendamento che inserisce un ulteriore comma: “1. La deliberazione del Consiglio regionale prevista al comma 2 dell’articolo  3 della l.r. 16/1999, come modificato, è assunta improrogabilmente entro quattro mesi dall’entrata in vigore della presente legge. Fino all’assunzione di tale atto sono fatte salve le zone omogenee previste dalla l.r. 16/99 antecedente alla presente modificazione”. 

Allo stesso modo la Giunta regionale ha proceduto a riformulare l’art. 38 (Norma transitoria).

A seguito dell’illustrazione la minoranza ha sottolineato le seguenti questioni:

· necessità di procedere ad un rinvio per permettere approfondimenti in ordine alle nuove formulazioni degli articoli  illustrate dall’Assessore;

· richiesta d’integrazione all’articolo 2 sulla questione inerente una miglior specificazione dei criteri di omogeneità socio economica e congruità di dimensione territoriale;

· necessità di riscrittura del comma 2  dell’articolo 2 prevedendo che il riordino è disposto con deliberazione del Consiglio regionale; 

· necessità di prevedere una integrazione, sempre alla proposta di riscrittura dell’articolo 2, ipotizzando la possibilità di un percorso incentivato, per quei comuni che, a seguito di fusione delle comunità montane e che ricadono in zone appenniniche,  possano  associarsi in comunità collinari o unioni di comuni;

· necessità di valutare i casi in cui il territorio della comunità montana insiste su un’ Area protetta;

· disponibilità comunque a chiudere l’esame del provvedimento entro il 30 giugno;

A seguito delle questioni poste, la Presidenza della Commissione ha informato che si procederà a calendarizzare una nuova seduta delle commissioni III e VIII in sede congiunta per la giornata di giovedì 26 giugno p.v. alle ore 9.15.

E’ inoltre stato invitato l’Assessore, a seguito delle proposte avanzate dai Commissari, a voler meglio  precisare  l’emendamento  di riscrittura dell’articolo 2, in modo da raggiungere l’obiettivo di licenziare il testo per l’esame dell’Aula. 

E’ stato infine auspicato che lo scoglio relativo al riordino territoriale non impedisca il lavoro sin qui svolto dalla Commissione e di conseguenza quello dell’Aula consiliare. 
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